
Il Cantone e la Città di Lugano gestiscono entrambi due siti internet che segnalano eventi

Due agende, ma diverse
Similitudini e differenze
di un servizio che potrebbe 
apparire... un doppione: 
una nostra intervista a Claudio
Chiapparino e Paola Piffaretti 

di Ivo Silvestro

Che fare stasera? Non sarà una delle do-
mande fondamentali della vita, ma cer-
to è un interrogativo che ci si pone spes-
so e la cui risposta può essere trovata su
agendalugano.ch, sito gestito dalla Città
di Lugano. A dispetto del nome e della
paternità, non vi si trovano solo eventi
luganesi, ma un po’ di tutto il cantone,
Sopraceneri incluso. Insomma, un ser-
vizio utile al quale, da un paio di setti-
mane, si è affiancata l’Agenda dell’Os-
servatorio culturale del Cantone, al sito
www.ti.ch/agendaculturale, con anche
lì presenti concerti, spettacoli e incontri
del Ticino.
Fossimo nel privato, potremmo parlare
di semplice concorrenza, ma trattando-
si di pubblico, è lecito chiedersi se non
si abbia a che fare con un doppione evi-
tabile se solo la mano destra sapesse ciò
che fa la mano sinistra. «In realtà è da
anni che ci parliamo e che collaboria-
mo» ci ha spiegato subito Claudio
Chiapparino, responsabile della Divi-
sione eventi della Città e quindi di
Agenda Lugano. «Anzi, so che si sta stu-
diando, a livello informatico, come far
dialogare direttamente le due piattafor-
me, per evitare doppi inserimenti».

L’idea, quindi, non è competere ma «rin-
forzarsi a vicenda». E del resto «è vero
che Agenda Lugano copre tutto il can-
tone, ma non lo facciamo sistematica-
mente: cerchiamo di essere completi
per quanto riguarda gli eventi a Luga-
no, per il resto siamo aperti, se ci arriva
una segnalazione dal Bellinzonese o
dal Locarnese ovviamente la mettiamo,
ma senza ambizioni di completezza su
tutto il territorio cantonale».

Missioni differenti che 

si ripercuotono sui tipi di

appuntamenti segnalati

Ma a distinguere i due servizi non è
solo la questione territoriale, come
puntualizza Paola Piffaretti dell’Osser-
vatorio culturale del Cantone Ticino:
«Certamente l’Agenda culturale, come
quella di Lugano, ha come scopo la se-
gnalazione e la promozione degli even-
ti, ma ci permette anche di raccogliere
informazioni, arricchendo la nostra
banca dati». Insomma, una sorta di
“prodotto collaterale” della missione
principale dell’Osservatorio culturale,
ovvero raccogliere informazioni sulle
attività culturali del cantone: «L’Osser-
vatorio è nato per rispondere alle do-
mande della politica sulla cultura, sui
suoi costi e sulle sue ricadute», ad
esempio quante sono le compagnie
teatrali attive nel Sottoceneri o se il nu-
mero di concerti è in aumento. Docu-
mentazione disponibile sul sito princi-
pale dell’Osservatorio (www.ti.ch/osser-
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vatorioculturale), anch’esso rinnovato.
C’è poi una differenza sul tipo di eventi
inseriti: da una parte Agenda Lugano
«mette di tutto e lo inserisce subito»,
precisa Claudio Chiapparino, e questo
perché desidera essere uno strumento
utile anche agli operatori: «Se uno vuole
organizzare uno spettacolo per bambi-

ni, può vedere con mesi di anticipo qua-
li giorni sono liberi e quali invece hanno
già vari eventi programmati». L’Agenda
culturale è invece più selettiva «e non
include ad esempio eventi sportivi, fie-
re, feste campestri o il circo», spiega
Paola Piffaretti. Ampio spazio hanno
poi le mostre, «con anche una funzione

per evidenziare quelle in scadenza, per
vedere subito quali esposizioni stanno
per chiudere». Sull’Agenda del Cantone
troviamo anche «eventi che si svolgono
nel resto della Svizzera o all’estero, se
coinvolgono operatori ticinesi, pensia-
mo a una tournée, appunto, perché è un
prodotto culturale nostro».

Lugano e dintorni 12sabato 13 febbraio 2016

LE BREVI

Weekend al cinema
Nel weekend (oggi e domani alle 16.30)
il cinema Lux di Massagno presenta la
pellicola di Jaco van Dormael “Le tout
nouveau testament” (Dio esiste e vive
a Bruxelles). In italiano;  in francese da
lunedì a mercoledì alle 15. Alle 15 di
oggi e domani è invece in programma
“Dürrenmatt - Una storia d’amore” (in
dialetto con sottotitoli da lunedì a
mercoledì alle 18.30). La sera, alle
20.30, verrà proiettato “Le ricette della
signora Toku-An”, film giapponese.

Asili nido premiati
Gli asili nido La Casa di Pinocchio di
Bioggio e Il Delfino di Taverne hanno
ricevuto, per le loro cucine, il marchio
di qualità nutrizionale assegnato da
Fourchette Verde Ticino. Ciò permette
di garantire – si legge in una nota
stampa – una corretta alimentazione
per gli oltre 80 bambini presenti.

Camper in mostra
È in corso fino a domenica 14 febbraio
alle 18 al Centro esposizioni di Lugano
la seconda edizione di Lugano Cam-
per, la mostra incentrata su ogni tipo
di veicolo, sinonimo di vacanza mobi-
le. Per ulteriori informazioni sulle pro-
poste  e l’elenco degli espositori, clic-
care sulll’indirizzo internet, www.lu-
ganocamper.com. 

L’AGENDA

Castelrotto – Lotteria Carnevale

I numeri estratti di “Nüm Balabiott”:
2551, 0742, 3080, 1654, 3468, 0899. Ri-
volgersi allo 091 608 11 24.

Campione d’Italia – San Valentino

Cena a lume di candela con spettacolo
di magia questa sera, dalle 20, al Casi-
nò. Prenotazioni allo 091 640 11 11.

Lamone – Royal Dance

Domani dalle 15 alle 18.30 ballo per
tutte le età.

Lugano – Stagione concertistica

Recita pianistica domani alle 17 nella
chiesa evangelica riformata di viale
Cattaneo. Suona Adi Neuhaus.

di Marco Pellegrinelli

La polizia Ceresio Nord sta seguendo le
orme di quella cittadina nella lotta agli
abusi relativi alla prostituzione in ap-
partamento? Parrebbe proprio di sì
stando a quanto è capitato giovedì mat-
tina a Massagno. Per decisione del Mu-
nicipio, gli agenti del Corpo che, oltre a
Massagno (dove in via San Gottardo ha
la sua sede) opera sul territorio dei co-
muni di Canobbio, Origlio, Porza, Savo-
sa e Vezia, hanno fatto irruzione in una
palazzina di via Tesserete. E hanno avu-
to conferma di  alcuni sospetti e segna-
lazioni. Che, cioè, in tre appartamenti

almeno  sei ragazze praticavano il me-
retricio. E che l’attività illegale è ricon-
ducibile al fatto che proprietari degli
appartamenti in questione sono gli
stessi affittacamere già noti alla polizia
di Lugano e, per questo diffidati, per
aver agito in maniera scorretta in città,
ossia gonfiando il prezzo delle pigioni.
Ai locali di Massagno sono stati messi i
sigilli. Non ci  è stato dato di sapere se e
quali provvedimenti sono stati presi nei
confronti di chi è stato colto “con le
mani nel sacco” e se le ragazze erano
autorizzate ad esercitare.
Una cosa il blitz effettuato in collina
permette di ipotizzare a ragion veduta.

Che la procedura di controllo degli abu-
si legati  alla prostituzione negli appar-
tamenti decisa e messa in atto dalla Cit-
tà –oltre una ventina  quelli sinora ripri-
stinati in seguito agli interventi delle
forze dell’ordine; pochi, invece, quelli ai
quali sono stati messi i sigilli – abbia in-
dotto gli affittacamere a spostare la loro
attività nei vicini comuni della cintura.
Ci risulta che tra i poliziotti della Cere-
sio Nord impegnati nell’operazione di
via Tesserete ci fosse pure un agente
della Polcomunale di Lugano che si oc-
cupa di prostituzione. Il che rientra
nell’ambito dello scambio di informa-
zioni e collaborazione tra i due Corpi.Appartamenti ‘abusivi’ TI-PRESS

Luci rosse, Lugano fa scuola

Adria fallita, pretese in coda 
È fallita la Adria Costruzioni Sagl, la so-
cietà al centro dell’inchiesta penale de-
nominata ‘mattonegate’ con una voragi-
ne di almeno 19 milioni di franchi, per un
totale di 140 creditori che avanzano pre-
tese. A dare notizia del fallimento della
società attiva nell’edilizia è l’Ufficio dei
fallimenti di Lugano che ha pubblicato
una nota sul ‘Foglio ufficiale’ di ieri. I cre-
ditori, ponendosi in coda e in graduato-
ria, possono insinuare i loro crediti entro
il 12 marzo 2016. I beni della massa sa-
ranno realizzati o tramite un’asta pub-
blica oppure attraverso trattative priva-

te – informa l’Ufficio fallimenti nella
pubblicazione dell’apertura della proce-
dura sommaria di liquidazione. L’istanza
di dichiarazione di fallimento è stata de-
positata il 13 ottobre scorso. Intanto pro-
segue l’inchiesta penale nei confronti dei
due titolari della società Adria, Adriano e
Filippo Cambria, padre e figlio, e contro
Yves Wellauer, ex direttore della filiale
luganese della Banca Wir, sospettato di
aver erogato prestiti milionari alla Adria
e di essersene intascata una buona parte
per sé. Wellauer sarà scarcerato nei pros-
simi giorni. G.G.  

Molestie, preso e sanzionato
Arrestato e già condannato con un de-
creto d’accusa. È questo l’epilogo della
vicenda che ha visto protagonista un
richiedente l’asilo marocchino di 22
anni. L’uomo è stato arrestato merco-
ledì alle 21 alla stazione ferroviaria di
Lugano – informa una nota della Poli-
zia cantonale – per essersi reso autore
di diversi reati, tra cui furto, violenza
contro funzionari, ubriachezza mole-
sta e danneggiamento. Durante il fer-
mo del 22enne da parte di agenti della
polizia della città di Lugano, è stato ri-
conosciuto da una minorenne, che lo

ha identificato quale autore di mole-
stie sessuali ed esibizionismo com-
messi ai suoi danni lo scorso 4 febbra-
io, sempre presso la stazione ferrovia-
ria di Lugano. Dopo l’interrogatorio
da parte degli agenti della Polizia can-
tonale è stato arrestato. 
L’inchiesta, coordinata dal procurato-
re pubblico Arturo Garzoni, ha già
portato alla condanna dell’uomo con
un decreto d’accusa. 
Il cittadino straniero è stato ricondot-
to al centro richiedenti l’asilo di
Chiasso, dove era ospite. G.G.

L’opera umanitaria di Avaid in Kenya, 
una rete di servizi per i bambini poveri
Avaid, l’Associazione volontari per l’aiu-
to allo sviluppo con sede a Lugano, svol-
ge la sua missione umanitaria a favore
di bambini e delle loro famiglie in molti
dei Paesi più poveri del mondo. Grazie
alla generosità di diverse famiglie ticine-
si e della Svizzera interna può, attraver-
so il progetto denominato “Sostegno a
distanza”, permettere a un gran numero
di ragazzi kenioti che vivono nella ba-
raccopoli di Nairobi, di frequentare la
scuola, ricevere un’alimentazione ade-
guata, essere seguiti da assistenti sociali

e svolgere attività ricreative. Per raccon-
tare di questo e di altri progetti, l’Asso-
ciazione organizza per martedì 16 feb-
braio alle 20.30, nell’aula magna del liceo
diocesano a Breganzona, un incontro
tra sostenitori e responsabili delle varie
attività benefiche. Alla serata interver-
ranno dal Kenya Romana Jeptoo-Koech,
responsabile in loco del Sostegno a di-
stanza, Andrea Bianchesi, responsabile
di Avsi Kenya (Ong di cui Avaid è socio
fondatore), Valerio Selle, responsabile di
Avaid, e Keo Zanetti, docente.

Il punto sulle Sa 

SPAZIO APERTO

di C. Zoppi, vicepresidente Ps Lugano 

Nonostante il grande lavoro svolto dal-
le autorità politiche e dall’amministra-
zione comunale di Lugano, siamo an-
cora lontani dall’equilibrio finanziario.
Dal Piano finanziario aggiornato emer-
ge che il pareggio fra entrate e uscite
non sarà raggiunto nemmeno alla fine
del triennio 2016-2019, durante il quale
accumuleremo altri 140 milioni di debi-
ti per finanziare gli investimenti, in 
aggiunta a quello attuale di oltre 1 mi-
liardo di franchi. 
Segue a pagina 26

Vendita di Villa Violetta,
il caso rimane aperto

Potrebbe esserci un secondo processo
sull’affaire Villa Violetta. Il procuratore
pubblico Arturo Garzoni e una parte
delle difese, infatti, hanno presentato
l’annuncio di appello, riservandosi così
la possibilità di impugnare la sentenza
emessa dalla Corte di primo grado, che
aveva prosciolto l’avvocato (nonché ex
granconsigliere) Yasar Ravi e il notaio
coinvolto, insieme a lui, nella compra-
vendita della proprietà di Castagnola. Si
profila, dunque, l’eventualità che del
caso si occupi la Corte d’appello.


